
N. 315 OTTOBRE 2024

Strumento periodico di dialogo, informazione e confronto delle Parrocchie di Cesano Boscone

LA COMUNITÀ PASTORALE MADONNA DEL ROSARIO

A Dio,
don Giampiero



Un estate particolare 
L’editoriale del Parroco 3

Agenda della Comunità Pastorale 4

Riconciliazione 5

Don Giampiero Alberti 6

Andiamo a nozze! 7

Cammino di Santiago 8

Festa: 42ª edizione della Festa 
Patronale 9

Festa: "Io guardo il mondo con gli 
occhi dei perdenti" 10

Festa: Il motto del giudice beato  
Rosario Livatino 11
"Seguimi,  
da oggi ti chiamerai Pierto" 12

Il consiglio del'oratorio 14

Città Viva 16

Anagrafe 18

Sommario
Mensile cattolico delle Parrocchie 
di Cesano Boscone (MI)
N° registro Tribunale di Milano
351 del 03/12/1975.

Direttore Responsabile:
don Luigi Caldera

Redazione
Simone D'Ingillo, Fabio Bressan,
Elisabetta Colombo, Adriana Cortina, 
Roberto Tarantola

Progetto grafico e impaginazione
Studio ICG  - Cesano Boscone (MI)

Stampa
Italgrafica - Novara (NO)

Informazioni e contatti

Orari delle Sante Messe
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S. Giovanni Battista
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 (confessore straordinario)
Sab: dalle 16.00 alle 17.45

S. Giustino
Sab: dalle 16.00 alle 17.15

In tutte le tre Parrocchie nei giorni non indicati: mezz'ora prima di ogni celebrazione 
oppure dopo la celebrazione avvisando il sacerdote

S. Ireneo
Ven: dalle 16.00 alle 17.00
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 Parrocchia San Giovanni Battista   IT 09E0503432900000000006970
 Parrocchia San Giustino   IT 03T0503432900000000004181
 Parrocchia Sant'Ireneo  IT 04Y0306909606100000121016

Don Luigi Caldera - Parroco
donluigi@cesanoinsieme.it
cell. e whatsapp 327 4750234

Don Emanuele Beretta
donemanuele@cesanoinsieme.it

Don Paolo Timpano
donpaolo@cesanoinsieme.it

Suore Sacra Famiglia - Tel. 02 4585810
suore@sacrafamiglia.org

Sito: www.cesanoinsieme.it
YouTube: Madonna del Rosario Cesano 
Boscone
Facebook: Comunità Pastorale 
“Madonna del Rosario” Cesano Boscone

Don Giovanni Scrosati
dongiovanni@cesanoinsieme.it

Suore Missionarie - Tel. 02 4583795

Scuola dell'infanzia Maria Bambina
Tel. 02 4580293
segreteria@scuola-mariabambina.it

Parrocchia S. Giovanni Battista - P.zza S.G. Battista, 2
Tel 02.4580390 - Fax 02.96843608
ufficioparrocchiale@sgb.cesanoinsieme.it
Orari: Lunedì e Mercoledì dalle 17.30 alle 19.00
Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 / dalle 17.30 alle 19.00

Oratorio S. Giovanni Battista
Tel 02.4500482 - oratorio@sgb.cesanoinsieme.it

Parrocchia San Giustino - Via delle Querce, 4
Tel. 02.4582025 - cesanobosconesangiustino@chiesadimilano.it
Orari: dal Lunedì al Giovedì dalle 9.30 alle 12.00
Giovedì pomeriggio dalle 17.00 alle 19.00

Parrocchia Sant’Ireneo - Via Turati, 8
Tel. 02.48601020 - Fax 02.48601020 - tessera@chiesadimilano.it
Orari: Venerdì dalle 17.30 alle 19.00

Uffici parrocchiali

S. Giovanni Battista
Giorni feriali: 8.30 · 18.00
Sab: 8.30 · 18.00
Dom: 8.30 · 10.00 · 11.30 · 18.00 · 21.00

S. Giustino
Lun-Mer-Ven: 8.00
Mar-Gio: 17.30 • Sab: 17.30
Giorni festivi: 9.00 · 11.00

S. Ireneo
Lun-Mer-Ven: 17.00
Mar-Gio: 9.00 • Sab: 17.00
Giorni festivi: 10.30
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di Don Luigi Caldera
EDITORIALE
Un'estate particolare

1. UN’INTUIZIONE. O UN’ISPIRAZIONE

Diligentemente, mi procuro la ricetta per fare l’ecografia. 
Dal 2011 un anno faccio questa, un anno la TAC. Dovrei 
andare a farla da una dottoressa amica, conosciuta da ra-
gazzina e di cui ho benedetto le nozze un po’ di anni fa. La 
incontro una sera, forse per il suo anniversario di matrimo-
nio e le dico: ”Verrò a giorni per l’ecografia.” 
Chissà perché, lei comincia a dire: ”No don, faccia la TAC”. 
Perché? Quest’anno tocca all’eco e poi ho gia la ricetta. “Si 
faccia fare quella per la TAC”. Non capisco, resisto un po’. 
“No don, faccia la TAC, è meglio.” Controvoglia e innervo-
sito faccio la ricetta e vado a fare questa TAC. Sono ancora 
sul lettino e la dottoressa entra gridando: ”Don, abbiamo 
fatto bene a fare la TAC: con l’ecografia questa macchia 
non l’avrei mai vista!” Chi avrà ispirato questa donna: la 
Madonna del Rosario, mons. Pogliani, Charbel? Un pool, 
insomma…
È anche vero che forse non devo più celebrare: due volte 
sono stato male, due volte durante la Messa…

2. L’INFERMIERA SBALORDITA

Parliamo con la dottoressa del che fare, dove andare, chi 
interpellare e l’infermiera presente in sala si rivolge alla 
dottoressa e dice: ”Come si fa a stare tranquilli come que-
sto?” e che devo fare, strapparmi i capelli che non ho? La 
vita mi ha dato tutto, ho vissuto momenti straordinari, la 
gioia non mi è mai mancata.
È vero anche che questo è il sesto intervento chirurgico 
che vado ad affrontare in 25 anni e ne sono sempre 
uscito benissimo. E anche stavolta vada come deve: 
bene!
Il chirurgo dell’Istituto dei tumori a cui ci siamo rivolti dice 
che sarà un intervento impegnativo ma curativo.

3. LO SBORONE

Man mano che la cosa si sa, tutti si rendono disponibili per 
qualunque cosa, dal procurare qualunque cosa al mettere 
a disposizione la macchina (con autista). Una sera discu-
tevo con mia sorella (mi capita spesso, perché lei e mio 
cognato mi vogliono troppo bene) e ho potuto dire: “ho lì 

sulla piazza 50 macchine pronte a portarmi”.
Questo per dire la mobilitazione di affetto e vicinanza 
che si è manifestata. Questo mi dà l’occasione di rin-
graziare per tutta questa attenzione: sono contento che mi 
si voglia bene (passa l’infermiere e fa: ”Scriviamo “Le mie 
memorie”?”), forse non lo merito, ma sono veramente 
grato alle numerosissime persone che in più di 1000 
modi mi sono accanto.

4. COME VIVO TUTTO QUESTO?

Con serenità e cercando di non lamentarmi. 
Non mi sono mai chiesto: perché proprio a me? So benis-
simo che la vita va di suo e prevede un suo percorso fatto 
anche di incidenti. Non che mi faccia piacere, ma queste 
circostanze tento di attraversarle con libertà e distacco.
E Dio? E la fede?
Non è Dio che manda queste cose, non è Dio che fa capi-
tare le disgrazie per punire o meno.
Dio c’entra come c’entra in tutte le faccende della nostra 
vita. ”Dio è tutto in tutti”, quindi affidarsi a Lui in qualsiasi 
momento significa sentirsi accompagnati, al sicuro nelle 
sue mani: ‘Se anche vado per valle oscura non temo alcun 
male perché Tu sei con me’, dice il salmo. 
Peraltro, qualche anno fa lo slogan della Festa Patrona-
le (che quest’anno si sta facendo senza di me) recitava 
“Quello che ci capita è il nostro bene”. Era un modo 
per educarci al fatto che anche quello che non capiamo 
diventa occasione di conoscenza profonda di Chi ci ha vo-
luto qui.
Mi affido ai medici, certo, perché la loro competenza e pro-
fessionalità venga esercitata il meglio possibile.
So di essere nelle mani di Dio: ho già scritto prima di aver 
avuto tutto, faccia Lui di me quello che vuole.
Io spero di tornare presto (è stata un’estate strana, 
quest’anno) a divertirmi e a lavorare con voi per la nostra 
Comunità pastorale. Ringrazio i preti e tutti quelli che stan-
no facendo quello che avrei dovuto fare io.
“Le anime devono abbracciare la Croce per diventare 
prima felici e poi sante”. (Card. Fulton Sheen - USA - 
sulla via della beatificazione)
Ciao!

don luigi



APPUNTAMENTI SETTIMANALI
• LUNEDÌ
17:30 SGB - Incontro Preadolescenti.
21:00 SG - Incontro 18/19enni.

• MARTEDÌ
18:00 SG - S. Rosario guidato.
18:45 SGB - Incontro della Diaconia

• MERCOLEDÌ
21:00 SG - Incontro Adolescenti.

• GIOVEDÌ
15:00 SGB - Gruppo di Ascolto della Parola di Dio.
SG - Adorazione Eucaristica dal termine della Messa fino 
alle 18:50.
21:15 SG - Incontro Giovani.

• VENERDÌ
16:00 / 16:50 SI - Adorazione Eucaristica.
16:00 / 10:00 SGB - Confessioni, nel limite delle possibilità.
17:00 / 17:50 SGB - Adorazione Eucaristica.
17:30 SG - Incontro Preadolescenti.

• SABATO
Catechesi Iniziazione Cristiana.
09:00 / 11:00 SGB - Confessioni, nel limite delle possibilità 
(conf. straordinario frate).

APPUNTAMENTI PIÙ SIGNIFICATIVI...
Per i dettagli e l’ordinario vedere il foglio 
settimanale “Passaparola”

• MARTEDÌ 1 S. TERESA DI GESÙ BAMBINO, VERGINE E 
DOTTORE DELLA CHIESA 
• MERCOLEDÌ 2 SANTI ANGELI CUSTODI
21:00 SG - Inizio catechesi adolescenti.

• GIOVEDÌ 3
19:30 Oratorio SG - Inizio catechesi giovani.

• VENERDÌ 4 FESTA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI
17:45 SG - Catechesi cresimandi.

• SABATO 5
In Duomo a Milano Ordinazioni diaconali.
10:30 Seveso - Centro Pastorale - Ritiro cresimandi, genitori, 
padrini e madrine in preparazione alla S. Cresima del 13/10.

• DOMENICA 6 FESTA DELL’ORATORIO E DEL SEMINARIO
10:00 SGB - S. Messa con mandato a tutti i catechisti, ani-
matori, allenatori e dirigenti della Società sportiva unitamente 
alla Giornata per il Seminario. Sarà presente in mezzo a noi 
don Isacco Pagani prorettore di Venegono. A seguire aperi-
tivo in oratorio.

Agenda della Comunità Pastorale Madonna del Rosario

S. Giovanni Battista S. Giustino S. Ireneo

OTTOBRE

11:00 S. Messa pregando per le vocazioni ed il seminario 
con don Isacco Pagani.
15:00 / 17:00 Oratorio SGB - Tornei di calcio (nuovo campo 
sintetico) e merenda.

• LUNED' 7 FESTA DELLA BEATA VERGINE DEL ROSARIO
17:00 SGB - Confessioni cresimandi.
19:00 SGB - Santa Messa nella solennità della Beata Vergine 
del Rosario nostra patrona, concelebrata da tutti i sacerdoti 
nativi e passati dalle nostre chiese – festeggeremo don De-
siderio Vajani e don Giovanni Confetta che ricordando rispet-
tivamente i 50 e 30 anni di sacerdozio.

• MARTED' 8 
17:00 SGB - Confessioni cresimandi.

• MERCOLEDÌ 9
17:00 SG - Confessioni cresimandi.
20:45 SGB - Confessioni genitori e padrini dei cresimandi.

• VENERDÌ 11 
20:45 SGB - Momento di preghiera per i nostri oratori guar-
dando a Carlo Acutis, adorazione eucaristica, al termine pre-
sentazione e primo incontro del Consiglio dell’Oratorio.

• SABATO 12 BEATO CARLO ACUTIS

• DOMENICA 13 7ª DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, 
IL PRECURSORE
15:00 - Duomo Milano – Santa Messa con conferimento del-
la S. Cresima presieduta da Mons. Franco Agnesi.

• MARTEDÌ 15 S. TERESA DI GESÙ, VERGINE E DOTTORE 
DELLA CHIESA

• VENERDÌ 18 SAN LUCA, EVANGELISTA

• DOMENICA 20 DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO

• MERCOLEDÌ 23
21:00 SG - Confessioni PG.

• SABATO 26
17:30 - Redditio Symboli (19enni consegnano nelle mani 
dell’Arcivescovo la loro Regola di vita).
20:45 - Duomo Milano – Veglia Missionaria (aperta a tutti).

• DOMENICA 27 1ª DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE - 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
14:45 Oratorio SGB - Presentazione del cammino di cate-
chesi ai genitori di 2ª elementare.
Oratorio SGB - Castagnata nel pomeriggio.

• LUNEDÌ 28 FESTA DEI SANTI SIMONE E GIUDA, APOSTOLI

• SABATO 26
21:00 Oratorio SG - Presentazione del cammino di cateche-
si ai genitori di 2ª elementare.

• SABATO 26
Notte dei santi per adolescenti



5

Riconciliazione

Il giubileo è un segno di riconci-
liazione, perché apre un «tempo 
favorevole» (cfr. 2Cor 6,2) per la 

propria conversione. Si mette Dio 
al centro della propria esistenza, 
muovendosi verso di Lui e ricono-
scendone il primato. Anche il richiamo 
al ripristino della giustizia sociale e 
al rispetto per la terra, nella Bibbia, 
nasce da una esigenza teologica: se 
Dio è il creatore dell’universo, Gli si 
deve riconoscere priorità rispetto ad 
ogni realtà e rispetto agli interessi di 
parte. È Lui che rende santo questo 
anno, donando la propria santità. 
Come ricordava papa Francesco nel-
la bolla di indizione dell’anno santo 
straordinario del 2015: “La miseri-
cordia non è contraria alla giustizia 
ma esprime il comportamento di 
Dio verso il peccatore, offrendogli 
un’ulteriore possibilità per ravveder-
si, convertirsi e credere […]. Questa 
giustizia di Dio è la misericordia con-
cessa a tutti come grazia in forza del-
la morte e risurrezione di Gesù Cristo. 
La Croce di Cristo, dunque, è il giu-

dizio di Dio su tutti noi e sul mondo, 
perché ci offre la certezza dell’amore 
e della vita nuova” (Misericordiae Vul-
tus, 21).
Concretamente, si tratta di vivere 
il sacramento della riconciliazione, 
di approfittare di questo tempo per 
riscoprire il valore della confes-
sione e ricevere personalmente la 
parola del perdono di Dio. 

La Redazione

Chiesa Giubilare della Sacra Famiglia

AFFIDACI
IL TUO IMMOBILE
Uffici affiliati a Cesano Boscone
Nuova Cesano s.a.s. • via Milano, 15
Nuova Cesano 1 s.a.s. • via Monsignor Pogliani, 24

mihkf@tecnocasa.it cesanoboscone1.tecnocasa.it

3939520643       3517520044

Chiesa Giubilare della Sacra Famiglia
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Don Giampiero Alberti

Il cammino della chiesa è sempre 
illuminato dalla presenza di profe-
ti, riconosciuti o meno, che colgo-

no il soffio dello Spirito e lo portano 
a quelli che incontrano. Per me don 
Giampiero è uno di questi. 
Un costruttore di ponti, di dialogo 
e di pace. In tanti lo conoscono come 
responsabile del CADR, cofondato-
re del forum delle religioni ispirato dal 
Cardinale Martini, collaboratore del 
servizio diocesano ecumenico, pro-

fondo conoscitore del mondo islami-
co e appassionato promotore del dia-
logo interreligioso e molto altro. Tutto 
questo sarebbe bello che lo raccon-
tassero le persone che gli sono state 
vicine per una vita. Io l'ho conosciuto 
quando già non era più a Cesano; mi 
rammarico di averlo incontrato tardi 
ma il tempo che abbiamo vissuto 
insieme è stato abbastanza per dare 
sostanza alla mia fede e respiro alla 
mia anima. 
Sono tante le cose di cui gli sono gra-
ta: i pellegrinaggi in Medio oriente, 
l'amore per la terra santa dove gli 
sarebbe piaciuto trascorrere gli ultimi 
anni, la passione per le Scritture 
e la gioia per il suo sacerdozio, 
la testimonianza continua del suo 
amore per Gesù, l'amicizia di cui 
ha fatto dono a me e a tanti, il ri-
spetto profondo e l'apertura fidu-
ciosa e mai giudicante che aveva 
verso ogni persona, la capacità 

di tenere insieme in un  vincolo 
di pace  le diversità profonde tra 
culture e religioni. L'ultimo suo re-
galo, proprio il RIBAT as-SALAM, o 
VINCOLO DELLA PACE di Milano, un 
ritrovo periodico di preghiera aperto a 
persone di diverse fedi e confessioni 
e frequentato soprattutto da catto-
lici e musulmani,  vero e bellissimo 
orizzonte dello spirito. In un'omelia 
che è bello ascoltare al link: https://
youtu.be/5Ac4DHylTWQ?si=au-
MO90UA7IxcPFDP, padre Paolo 
Alliata lo ricorda con una poesia di 
Neruda: "Ora, lasciatemi tranquillo, 
ora, abituatevi senza di me.... "  
Com'è difficile!

Silvia Fiumi 

Un costruttore di ponti, di dialogo e di pace



7

Andiamo a nozze!

La prima pagina della Bibbia offre 
una stupenda visione dell’amore 
umano. In Genesi 1, 26-27 in-

fatti si legge: «E Dio disse: «Facciamo 
l'uomo a nostra immagine, a nostra so-
miglianza, […]; maschio e femmina li 
creò». La persona umana rispecchia 
lo stesso desiderio amoroso dell’al-
tro, nutrito di rispetto, attenzione, 
carità che abita il mistero di Dio Tri-
nità d’amore. L’essere finito scopre il 
proprio limite creaturale (cioè l’essere 
maschio e femmina) come un’apertura 
che lo spinge a cercare l’altro da sé, 
per trovare quel compimento che dica: 
«ti voglio bene, voglio il tuo bene». 
Un bene che non può restare presso di 
sé, ma si apre alla generazione di un 
terzo comune ai due, nella forma di un 
dono al mondo. Ogni cultura umana 
lascia trasparire tale disegno a cui il 
Vangelo di Gesù restituisce lo splendo-
re e la bellezza del progetto originario 

di Dio, di renderci tutti persone perfette 
in Cristo (oggi diremmo “realizzate”). 
Gesù stesso si presenta come Spo-
so perfetto nel Vangelo di Giovanni 
dove troviamo traccia dell’istituzione 
dei sacramenti. In Gv 1,28 Giovanni 
Battista chiama Gesù lo Sposo che nel 
simbolo del sandalo manifesta il diritto 
di sposare il popolo di Israele. Nel se-
gno delle Nozze di Cana (Gv 2, 1-11), 
l’acqua mutata in vino è la trasforma-
zione per cui i due sposi divengono 
molto di più della loro coppia (il vino 
buono); e ancora nel colloquio con la 
Samaritana al pozzo di Sicar (Gv 4,5-
42), Gesù celebra il suo sposalizio con 
l’umanità fragile ma redenta. Il Signore 
Gesù unendosi alla Chiesa la eleva alla 
sua dignità, le si mantiene per sempre 
fedele e per quanto questa lo tradisca, 
la riaccoglie nel perdono come fa il 
profeta Osea con la moglie infedele. E 
se Cristo ama la Chiesa, anche come 

comunità di peccatori, la purifica e la 
santifica, gli stessi coniugi si accoglie-
ranno continuamente in tutti i conflitti 
che sopravvengono, in tutte le loro in-
sufficienza ed in ogni colpa. Perciò, l’a-
more tra uomo e donna, immagine 
dell’Alleanza tra Dio e l’umanità, tro-
va in Gesù Cristo la suprema e defi-
nitiva realizzazione (cfr. Ef 5), finché 
Dio sarà «tutto in tutti» (1 Cor 15,26), 
e di conseguenza la vita coniugale si 
rivela autentica espressione dell’es-
sere cristiani, pur non essendo l’unica 
e l’ultima forma di esperienza cristiana. 
Nella tradizione dell’Oriente cristiano, il 
rito del matrimonio simboleggia l’a-
more di cui vive la Trinità: il Padre 
è rappresentato dal sacerdote che 
celebra le nozze, lo sposo è il Figlio 
e lo Spirito santo è la sposa che si 
veste di bianco e indossa il velo perché 
riflette la luce e la fecondità dello Spiri-
to. Gli sposi poi si stringono le mani che 
il sacerdote unisce con una cordicella, 
mentre tutti si mettono in ginocchio 
perché in quel momento essi sono 
presenza reale del mistero trinitario in 
mezzo agli uomini. L’intimità dei corpi 
che si uniranno sarà il sigillo definitivo 
che segna l’avvenuta celebrazione del 
sacramento a conferma che non c’è 
sessuofobia nell’insegnamento cristia-
no del matrimonio, ma invito alla deli-
catezza e al riguardo per l’altro. Così, 
negli sposi si rende visibile la Trinità, di 
qui il dovere di rispetto e di cura di tut-
ta la comunità umana nei confronti dei 
coniugi e della famiglia. 

Giuseppe Dangelo

Breve catechesi sui sacramenti: il Matrimonio
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Cammino di Santiago

“Perchè ne seguiate le 
orme” (1 Pt 2,21)” è 
stata la frase che ci ha 

accompagnato nel cammino verso 
Santiago. Di quei giorni custodisco 
l’essenzialità concreta di un semplice 
zaino in cui far stare tutto, che mi ha 
ricordato di quante cose e pensie-
ri inutili sono abituato a portare 
come bagaglio nella quotidianità; 
il silenzio e la preghiera durante il 
cammino per gli amici della comu-
nità di Cesano Boscone, i quali ci 
avevano lasciato le loro richieste di 
affidamento a Dio per intercessione di 
San Giacomo. Iniziavamo la giornata 
ricordando esplicitamente ciascuna 
di queste intenzioni e nei momenti di 
silenzio o di fatica, soprattutto men-
tale (perché il cammino fa emergere 
anche la storia della propria vita con 
le sue ferite o le paure per il futuro), 
pregavamo per loro recitando il ro-

sario o in maniera personale. Questi 
momenti mi hanno aiutato concre-
tamente a proseguire perché intui-
sci che, condividendo la croce di 
qualcun altro unendola a quella di 
Cristo, anche la tua croce si fa più 
leggera. In ultimo voglio condividere 
la gioia di arrivare insieme ai propri 
compagni a Santiago e ammirare la 
distesa dell’oceano a Finisterre, da-
vanti al quale abbiamo affidato la vita 
di ognuno e abbandonato un oggetto 
che simbolicamente rappresentasse 
qualcosa di noi da affidare o delle no-
stre fatiche che desideriamo lasciarci 
alle spalle con decisione.”
“ll Cammino di Santiago è una me-
tafora della vita: la fatica quotidiana, 
che si accumula giorno dopo giorno, 
il raggiungimento della metà passo 
dopo passo, non in un paio d’ore, ma 
camminando al proprio passo andan-
do per tappe. Ricordo sicuramente 

il bel clima vissuto con il gruppo, ri-
cordo ancora le belle condivisioni e i 
tanti momenti introspettivi che questa 
esperienza offre. Si lavora molto sulla 
persona, con il proprio io, aiutati dalla 
preghiera e la meditazione. Sei ore di 
cammino al giorno, talvolta in sa-
lita, sotto il sole, ma sicuramente 
una grande soddisfazione al rag-
giungimento delle tappe. Abbiamo 
incontrato e conosciuto alcuni ragazzi 
che ci hanno raccontato un pezzo 
della loro storia e la motivazione del 
loro cammino: chi ha fatto tutto il 
tragitto in una volta, chi è andato in 
bici, chi voleva riscoprire la propria 
religiosità. Mi ha colpito molto il mo-
mento conclusivo, in cui si è chiamati 
a ringraziare la mamma e il papà, che 
facendoci nascere ci hanno permes-
so di essere lì. È stata un’esperienza 
autentica”.

Simone D’Ingillo

Pastorale Giovanile

Dal 30 Luglio al 6 Agosto i ragazzi e le ragazze del gruppo giovani, accompagnati da Don Paolo, hanno vissuto il Cammino di 
Santiago. Ripercorriamo questa esperienza con le testimonianze di Michele e Beatrice.
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A conclusione della festa, 
possiamo dire che anche 
quest'anno ci ha stupito il 

programma denso di cultura e di 
occasioni conviviali. I primi “fre-
schi” del periodo non hanno impedito 
lo svolgimento dei vari eventi, e la 
partecipazione è stata via via sem-
pre numerosa. Se vogliamo traccia-
re un primo bilancio possiamo dire di 
avere incontrato persone coraggiose 
e interessanti: da Naval’nyi a Cotta-
relli, da Livatino a don Marco Pozza, 
da Carelli ai rettori di scuole paritarie, 
tutti in modo e ambito diversi deside-

rosi di testimoniare ciò che fa vivere e 
lavorare, e non la loro bravura. 
Di fronte a persone così, se il nostro 
cuore è aperto e non indifferente, è 
impossibile non volere approfondire 
che cosa li ha mossi e li muove. 
Molti di loro sono persone con una 
fede viva, cresciuta in una compagnia 
altrettanto viva della Chiesa. 
Per questo capaci di educare, cioè 
di portare tutti alla consapevolezza 
che questo modo di vivere è possi-
bile, nella situazione particolare di 
ognuno.
Certo le contraddizioni restano, ma 

se emerge il cuore e ci si mette insie-
me si possono affrontare.
Ciò che tutti desideriamo, più o 
meno consapevolmente, è qualcu-
no che ci ami e che riconosca il 
nostro valore, a prescindere dalle 
performance di cui siamo capaci. 
Di più ancora: abbiamo bisogno di 
qualcuno che ci liberi dal male, 
nostro e altrui. Ma esiste qualcuno 
così? Sembra impossibile.
Eppure, nella storia c’è stato un mo-
mento in cui un Uomo ha avuto la 
pretesa di incarnare tutto questo.

Alberto Cuccorese

42ª Edizione della Festa Patronale
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“Io guardo il mondo con gli occhi 
dei perdenti”

Parroco del carcere Due Palaz-
zi di Padova e scrittore, don 
Marco ha iniziato così l’incon-

tro di martedì 17 settembre.
Parla di persone, mai di detenuti 
e parte dalla meraviglia per la Costi-
tuzione Italiana, la nostra mamma, 
che ha il peso di un sogno di persone 
che non volevano essere più schia-
ve di nessuno. Mentre ribadisce che 
“pochi conoscono il mistero del 
bene che nasce dentro il male” 
ti senti scaldare il cuore davanti a 
uno sguardo che non è condanna 
ma accoglienza. “Da come tu trat-
ti il colpevole mostri al mondo la 
concezione che tu hai dell’uomo”. 
Quante volte siamo stati giudicati 
senza appello, senza possibilità di 
riscatto per un errore  (giudicato o 
vero) commesso.
Racconta dialoghi avuti in carcere. Un 
ragazzo (lui li chiama tutti così) mu-
sulmano che gli dice: “so che non 
riuscite a capirlo, ma sono arrivato 
a pensare dopo 17 anni di galera 
che se non fossi stato in carcere 
non avrei incontrato Cristo e non 
sarei diventato cristiano.” E ag-
giunge: “Non avrei mai immagina-
to che al mondo esistessero per-
sone che accettano di amare chi 
ha commesso atrocità come me”. 
Mi torna alla mente quando un mio 
comportamento negativo ha bloccato 
la mia mente e il cuore, facendomi 
pensare non meritevole della bontà 
del Signore nella mia vita.
“Il capolavoro che noti è quando 

un uomo prende consapevolezza 
del male che ha fatto e decide di 
staccarsi da quel male” è lo stu-
pore che introduce il racconto della 
sua amicizia in carcere con un famo-
so killer (17 omicidi) degli anni 90. 
Entrando nella sua cella aveva paura; 
ha assistito alla sua rabbia e prima di 
andare via, gli dice soltanto “io ti vo-
glio bene” e si ritrova abbracciato ad 
un uomo in la-
crime. Dio riedu-
ca il suo popolo 
con le logiche 
dell’amore. Ed è 
questo che porta 
uomini rinchiusi 
(e non) a riflette-
re sulla propria 
vita come non 
avevano mai 
fatto. “Io sono 

un peccatore ma chiedo sempre a 
Dio di non ripetere quello sbaglio” 
è la frase di una persona in carcere e 
io vorrei farla mia. Perché anche noi 
fuori dal carcere, noi “bravi” abbiamo 
bisogno di riflettere sulle nostre vite 
per riconoscere le azioni che abbia-
mo compiuto senza amore e chiedere 
di non ripetere più questo sbaglio.

Adriana Cortina

Don Marco Pozza

Freni e Marmitte
Ammortizzatori

Revisioni Auto

VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI

Via Mongherio, 30 • 20090 Cesano Boscone (MI)
Tel. e Fax 02 4580207 • E-mail: frattinigomme@tiscali.it
C.F FRTDVD74D13F205P • PARTITA IVA 09834210966

NON SOLO GOMME!

di Davide FrattiniFRATTINI GOMME

GOMMISTA CONVENZIONATO SOCIETÀ DI LEASING

42ª Edizione della Festa Patronale
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Il motto del giudice beato 
Rosario Livatino 

“STD”, questa la sigla che 
venne rinvenuta sulle 
agende del giudice Ro-

sario Livatino all’indomani dell’as-
sassinio ad opera di sicari mafiosi che 
ne stroncò l’impegno all’età di 38 anni 
mentre in auto il 21 settembre 1990 
percorreva la statale provinciale di 
Agrigento per recarsi in tribunale.
Presto si capì che “Std” stava per 
“Sub Tutela Dei” (“sotto la protezio-
ne di Dio”) a significare del motto di 
affidamento che ne guidava l’attività 
di contrasto alla criminalità anche a 
rischio della propria vita.
Questo anche il titolo dell’incontro 
svoltosi nell’ambito della Festa Pa-

tronale giovedì 12 settembre sulla 
figura del giovane magistrato alla 
presenza dell’Arcivescovo di Milano 
Mario Delpini che ne ha messo in 
risalto il valore umano e di testimo-
nianza di fede, indicandolo come uno 
dei “figli della luce” in un mondo 
purtroppo spesso attraversato dal 
male. Significativo il fatto che Livatino 
sia divenuto il primo magistrato nella 
storia della chiesa ad essere stato be-
atificato.
Il Sindaco, Marco Pozza, ha messo in 
evidenza il valore della figura di questo 
giudice nell’ambito delle attività che il 
Comune insieme con le scuole e le 
associazioni del territorio svolgono per 

promuovere e rafforzare una cultura 
della legalità rivolta a tutti ma in parti-
colare alle nuove generazioni.
La figura del giudice è ora rappresen-
tata - e disponibile in particolare per le 
scuole oltre che per tutta la cittadinan-
za - grazie alla mostra curata dall’av-
vocato Carlo Torti che nel suo inter-
vento ha ricostruito le tappe del lavoro 
di documentazione e approfondimento 
durato alcuni anni. Questo lavoro ha 
portato in evidenza il profondo legame 
fra l’impegno civile e professionale di 
Levatino e le sue motivazioni stretta-
mente radicate in una fede coerente-
mente vissuta fino al martirio.

Fulvio Paladini

Sub Tutela Dei
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"Seguimi, da oggi ti 
chiamerai Pietro"

Nella chiesa San Giovanni Bat-
tista, l’attore di cinema e te-
atro Pietro Sarubbi, celebre 

per la parte di Barabba nel film “La 
Passione di Cristo” di Mel Gibson, 
ci mostra il primo degli Apostoli, Pie-
tro, davanti al Tribunale, chiamato a 
difendersi da alcune accuse. Inizia 
così un bellissimo racconto testimo-
nianza, che ripercorre i tre anni di 
amicizia vissuti da Pietro e Gesù, 
che lui sempre chiama “Signore”; dal-
la chiamata dell’Apostolo, alcuni tratti 
di vita quotidiana, il matrimonio con la 
moglie, l’ingombrante suocera, il la-
voro estenuante. Un racconto ricco di 
ironia e profondità, con un’intensità 
particolare quando si citano i grandi 
insegnamenti del Maestro. Emerge il 

forte carattere di Pietro, il suo im-
barazzo davanti ai grandi discorsi, il 
suo farsi carico dell’impegno di es-
sere chiamato a Capo della Chiesa; 
tante sfumature di un personaggio 
che vive di introspezione, di ricerca 
interiore, capace di domande e ma-
gari sfuggevole davanti a risposte più 
impegnative, come racconta lui stes-
so nella sua confessione ai giudici. 
Sarubbi entra nel cuore dell’apo-
stolo Pietro, lo rende una figura con-
temporanea, sempre attuale; lo spet-
tacolo fa capire come in ognuno di 
noi sta una parte di Pietro: il pec-
cato, il perdono, il tradimento, la 
voglia di testimoniare, l’incapacità 
di capire e il bisogno di risposte. Fa 
parte dell’animo umano. Viene infi-

ne ripercorso il momento della Pas-
sione, dalla lavanda dei piedi sino ai 
piedi del Golgota, dove Pietro ammet-
te di non essere stato, per paura, per 
timore. E poi di nuovo l’incontro con 
l’amico Gesù dopo la Risurrezione, 
dove viene confermato Pietro a capo 
della Chiesa. “Simone, mi ami più di 
costoro?” Ricominciavo dal vecchio 
nome, pronto a scrivere una nuova 
storia, partendo dal perdono del Si-
gnore. Lo spettacolo perfettamente 
si inserisce nel tema della festa 
patronale: “Parlare con il cuore. Il 
coraggio di educare”, il coraggio 
di testimoniare ai popoli l’amicizia 
con Gesù, lasciando esprimere la 
nostra anima.

Simone D’Ingillo

Il teatro di Pietro Sarubbi

42ª Edizione della Festa Patronale





14

Il consiglio dell’oratorio

Sulla scia della nostra Festa 
Patronale si inserisce con il 
cammino diocesano la Festa 

degli Oratori che quest’anno insieme 
alla professione di fede dei preado, il 
mandato educativo ai catechisti, edu-
catori, allenatori e dirigenti della so-
cietà sportiva, momento di preghiera 
guardando a Carlo Acutis condito con 
diversi momenti d’insieme, vede la 
presentazione ed il primo incon-
tro del CONSIGLIO DEGLI ORATORI 
della C.P. “Madonna del Rosario”.
Se ne parla già nel Sinodo 47^ del 
1995 al numero 239, e poi qua e là 
diversi accenni nelle lettere pastorali, 
gazzettino FOM richiamando sempre 
più un cammino di Chiesa sinoda-
le, di laici corresponsabili dentro un 
“consiglio” chiesto ma anche da of-
frire. Una parola (che vale non solo 

per il Consiglio dell’Oratorio!) sul 
CONSIGLIARE NELLA CHIESA ce la 
consegna un grande santo e teologo, 
Tommaso che afferma (nella Summa 
Teologica): il consiglio, come dono 
dello Spirito Santo, corrisponde alla 
virtù cardinale della prudenza. (…) 
Strettamente connessa a questa vi è 
la capacità di ben consigliare. Non 
esiste decisione saggia, prudente, se 
precedentemente non c’è stato un 
processo di consiglio. 
Questo processo implica due cose: 
la capacità di ben consigliare in 
coloro che sono chiamati a dare 
consiglio e la docilità in coloro 
che devono rendersi disponibili a 
quanto viene consigliato. Nessuno, 
infatti, è in grado di avere sempre 
la conoscenza sufficiente e globale 
della situazione su cui deve decidere 

e per questo ha bisogno della colla-
borazione di persone sperimentate e 
prudenti che lo aiutino. 
E poiché, sempre secondo San 
Tommaso, la prudenza e la capa-
cità di consigliare è propria di tutti 
i cristiani, anche i nostri Consigli 
fanno appello a tale capacità di 
consigliare, per il bene della co-
munità. 
S. Tommaso dice anche che il ben 
consigliare, è il momento dell’in-
dagine e della creatività. Bisogna 
istruire la causa non rapidamente, 
esprimendo il parere che affiora alla 
mente, bensì indagando sulle situa-
zioni, condizioni, soluzioni già date 
in altri luoghi…la creatività è un 
richiamo immediato allo Spirito, è 
quindi dono di Dio e pertanto dentro 
la preghiera e operando un discer-

Tra sinodalità, corresponsabilità e consiglio

Castagnata!

DALLE ORE 15:30
Potrai gustare le caldearroste, scambiare due chiacchiere, passare un 
pomeriggio insieme. Il bar sarà aperto con tornei di calcetto e ping - pong.

DALLE ORE 14:45 
In aula s. michele incontro di presentazione del cammino di catechesi di 
iniziaizione cristiana.

Domenica 27 ottobre 2024

All'oratorio della chiesa San Giovanni Battista
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nimento. E poi, il richiamo quanto 
mai urgente che i laici diventino 
sempre più CORRESPONSABILI 
cioè compiere il salto di qualità da 
collaboratori a responsabili. 
È questo anche l’intento dell’istituzio-
ne, in questi ultimi anni, di cammini 
propedeutici diretti ad alcuni ministe-
ri nella Chiesa quali il lettore, accolito 
e catechista. 
Che non è dire io sono più alto in 
grado, io comando e tu fai, noi siamo 
il “cerchio magico” attorno ai don, 
ma sono per il servizio che io offro 
alla comunità cristiana, è quella for-
ma testimoniale della fede cristiana, 
del mio discepolato che vive questo 
servizio come “vocazione nella voca-
zione”, come chiamata. Potrebbe, a 
volte, spaventare perché chissà quale 

tempo poi mi chiede, è troppo “pe-
sante”, io no “non sono all’altezza”… 
ma attenzione talvolta è un alibi.
Concludo con una domanda-provo-
cazione per Te (si, proprio anche per 

te che stai leggendo) perché la Chie-
sa sei anche tu, Non dimenticarlo! Tu  
cosa puoi offrire, donare perché la 
Chiesa sia più “ricca” e “bella”? 

don Emanuele

Festa dell’oratorio: 
gli appuntamenti che ci attendono ancora

DOMENICA 6 OTTOBRE - Giornata per il seminario 2024
Chiesa di San Giovanni Battista alle ore 10:00 Santa Messa con mandato ai catechisti, educatori, 
allenatori e dirigenti sportivi della comunità pastorale. Sarà presente in mezzo a noi don Isacco Pagani 
Prorettore del Seminario di Venegono (che celebrerà alle 11 anche a San Giustino).

In oratorio: a seguire  Aperitivo in musica per tutti

Ore 15:00 - 17:00: Tornei di calcio (nuovo campo sintetico) per i bambini e merenda (bar e oratorio riman-
gono aperti)

VENERDÌ 11 OTTOBRE  
San Giovanni Battista - alle ore 20:45 momento di preghiera per tutti guardando al testimone beato 
Carlo Acutis con presentazione e incontro del Consiglio dell’Oratorio.

Arrivi e partenze...

Nel mese di settembre c'è stato qualche avvicendamento nelle co-
munità dei religiosi presenti nella nostra Comunità Pastorale. Nello 
specifico con il 1 settembre Fra Marco (dei frati presenti in Sacra 
Famiglia) è stato trasferito a Novara. Sono arrivati Fra France-
sco e Fra Noel! 
Suor Emanuela delle Suore Missionarie è stata trasferita a 
Mortara e dopo il trasloco e qualche giorno di riposo è arriva-
ta Suor Anna direttamente dalla capitale! Suor Bruna e Suor 
Mery  delle Suore di Maria Bambina sono state destinate in 
casa di riposo nella Bergamasca. In mezzo alla festa Patronale 
abbiamo anche festeggiato Suor Guglielmina che ha ricordato i 
60 anni di consacrazione!
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CON IL PATROCINIO DEL 
COMUNE DI CESANO BOSCONE

VIA POGLIANI, 7/A - CESANO BOSCONE (MI) • TEL. 02.45.80.242
CALL CENTER 199.20.80.02 - INFO@CRISTALLO.NET
INFO E TICKET SU WWW.CRISTALLO.NET

LA STRANA COPPIA
ANDAVO AI 100 ALL’ORA

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 2024
MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2025

CON GIANLUCA GUIDI E GIAMPIERO INGRASSIA
CON PAOLO CEVOLI

DOVE ERAVAMO RIMASTI
GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2025

CON MASSIMO LOPEZ, TULLIO SOLENGHI
E LA JAZZ COMPANY

L’AVARO IMMAGINARIO
GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2025

CON ENZO DECARO E NUNZIA SCHIANO
E LA COMPAGNIA DI LUIGI DE FILIPPO

FARÀ GIORNO

ELENA. LA MATTA
GIOVEDÌ 6 MARZO 2025

LUNEDÌ 3 MARZO 2025

CON ANTONELLO FASSARI, ALVIA REALE
E ALBERTO ONOFRIETTI

CON PAOLA MINACCIONI

GENTE DI FACILI COSTUMI
MARTEDÌ 18 MARZO 2025

CON FLAVIO INSINNA E GIULIA FIUME

GIOVEDÌ 10 APRILE 2025

DI E CON GIOVANNI SCIFONI
FRA’ SAN FRANCESCO

LA SUPERSTAR DEL MEDIOEVO

TUTTORIAL GUIDA CONTROMANO
ALLA CONTEMPORANEITÀ

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2024

CON GLI OBLIVION CON ALE, FRANZ, ROSSANA CARRETTO
E RAFFAELLA SPINA

LA COMMEDIA

VORREI CHE FOSSE AMORE

CAVEMAN

DUE UOVA... PER CENA

MARTEDÌ 14 GENNAIO 2025

MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 2025

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 2025

VENERDÌ 16 MAGGIO 2025

CON SILVIA MEZZANOTTE

CON MAURIZIO COLOMBI

CON GLI INTRAMONTABILI

CONCERTO RECITAL OMAGGIO A MINA

L’UOMO DELLE CAVERNE

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

E BRUTTE NOTIZIE

VENDITA BIGLIETTI DEI SINGOLI SPETTACOLI DA SABATO 5 OTTOBRE 2024



LE NOSTRE SEDI

Milano zona Baggio
Via Valle Anzasca, 1
Tel. 02 48915157

Cesano Boscone(MI)
Via Pascoli, 8
Tel. 02 4500566

Cerchiate di Pero(MI)
Piazza Roma, 4
Tel. 02 33911331

NEW DENTAL MEDICAL SERVICE
STUDI DENTISTICI E MEDICINA ESTETICA DEL VISO

ODONTOIATRIA

Igene orale e sbiancamento
Cosmesi odontoiatrica
Protesi fissa e mobile

Implantologia
Rx digitaleTac Cone Beam

Ortodonzia invisibile  
e tradizionale

MEDICINA ESTETICA 
DEL VISO

Filler labbra
Biostimolazione superficiale

Biostimolazione singole 
rughe con Viscoderm

Filler naso
Botox fronte
Linea nasogeniena
Biostimolazione Profhilo

FISSA UN APPUNTAMENTO 
PRESSO I NOSTRI STUDI

SOLUZIONI DI PAGAMENTO PERSONALIZZATE

VISITA IL NOSTRO SITO E SCOPRI TUTTI I VANTAGGI
www.dentalmedicalservice.com  •  dentalcare@libero.it
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Anagrafe

Parrocchia San Giovanni Battista

Battesimi Defunti
26 - Bordogna Isabella
27 - Fruggeri Aurora
28 - Palmisano Denise
29 - Uccelli Agnese
30 - Fodri Leonardo
31 - Nozzolino Mattia
32 - Rubino Mia Chiara

In_cammino.pdf   1   20/12/19   11:54

84 - D’amico Carmela ved. Cannistra’ (anni 94)
85 - Lolli Antonina in Lemma (anni 83)
86 - Turco Domenico (anni 59)
87 - Fantini Mario (anni 88)
88 - Curina Agostino (anni 95)
89 - Vaccari Aldo (anni 89)
90 - Marinaccio Rosa (anni 76)
91 - Mantegazza Sergio (anni 84)
92 - Falbu Gabriele Mario (anni 65)
93 - Atania Concetta ved. Ouelhazi (anni 62)
94 - Laguzza Giuseppe (anni 80)
95 - Cadamosti Pietro (anni 85)
96 - Autovino Daniele Biagio (anni 69)
97 - Canario Maria ved. Locatelli (anni 78)
98 - De Lucia Ottavio (anni 68)
99 - Maiocchi Ernesto (anni 93)
100 - Botta Rosalba ved. Premoli (anni 96)
101 - Caruso Felice (anni 78)

Matrimoni
08 - Warnakulasooriya Fernando Charith Jaqyashan 
e  Warnakulasuriya Bologngns Chamika Lakshani
09 - Parmeggiani Riccardo e Palermo Maria Francesca

08

84

95

87 88

9890
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Parrocchia San Giustino Parrocchia Sant’Ireneo

Defunti Defunti
34 - Lavinaro Francesca ved. Micalizzi (anni 87)
35 - Bellanti Vincenzo (anni 81)
36 - Di Pilato Pietro (anni 62)
37 - Zaino Nina (Anna) ved. Paolini (anni 88)
38 - Bertoletti Antonio (anni 90)
39 - Maiocchi Lella ved. Piani (anni 76)
40 - Montrone Andrea (anni 76)
41 - Guagnano Angelo (anni 86)
42 - Mariani Marco (anni 47)

Elenco del precedente numero con numerazione corretta
14 - Moretti Vincenza (anni 82)
15 - Lomi Rita Rosa (anni 73)
16 - Di Gioia Pasquale (anni 82)
17 - Belloni Silvana (anni 87)
18 - Facco Ivano (anni96)
19 - Raimondi Maddalena ved. Panigotti (anni 88)
20 - Boschet Ada ved. Salvaggiulo (anni 88)
21 - Gnata Maurizio (anni 69)
22 - Di Gennaro Bruna in Porta (anni 72)
23 - Ferraro Michele (anni 84)

Elenco numero attuale
24 - Puoti Antonietta ved. Mennillo (anni 78)
25 - Mercurio Lidia (anni 52)

via Mons. Pogliani 42 - tel. 02 4581416
via N. Sauro 16 - tel. 02 48600002
20090 Cesano Boscone
e-mail info@moro-ilfioraio.com
web www.moro-ilfioraio.com
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